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AUTISMO E ABILITÀ SOCIALI
Identificazione e progressione delle prime abilità 

sociali 
Strategie e modelli di implementazione di gruppi 

sociali
Insegnamento di abilità sociali in gruppo
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-Social skills can be defined as the set of skills people use to interact and
communicate with one another. They are based on the social norms of our
society and they tell us what attitudes and behaviors are considered to be
normal, acceptable and expected in a particular social situation (Patrick,
2008)
-Social skills can be defined as a complex ability that produces behaviors that
will be positively reinforced and not produce behaviors that will be punished
by others
(Libet and Lewinsohn, 1973)
-Social interaction skills are the building blocks of successful social
relationships
(Bellini, 2008)
-Social skills are distinguished from social competence, in that social skills
represent social behaviors, and social competence represents judgments or
perceptions of those behaviors by others
(Gresham, Sugai, & Horner, 2001)

Definizione
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-Socially accepted learned behaviors that enable a person to interact with
others in ways that elicit positive responses and assist the person in avoiding
negative responses (Elliot, Racine, & Busse, 1995).

› Esperienza (rinforzo positivo,
negativo, punizione positiva,
negativa, storia individuale)

› Modeling

› Prove ed errori

› Esposizione alle situazioni
sociali
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Definizione
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SR-

POSITIVO
-attenzione

-
approvazio

ne 
-interesse

-calore
Ecc.

Le mie azioni 
hanno un 
impatto 

sull’ambiente

NEGATIVO

SR+

P+

P-

Il 
comportamento 
si modella sulla 

base degli 
outcomes

sociali, 
dell’impatto 

desiderabile o 
meno che ha, 

DELLE 
CONTINGENZE 
AMBIENTALI
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Sviluppo
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Abilità Girarsi 
al nome 

Mostrare

Salutare

Rispettare 
i turni

Reciprocare 
il commento

Rispondere 
a domande

Fare  
domande

Sarcasmo

Mantenere una 
conversazione

Provare empatia

Riconoscere 
segnali non 
verbali
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Sviluppo
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SR-

POSITIVO
-attenzione

-
approvazio

ne 
-interesse

-calore
Ecc.

Le mie azioni 
hanno un 
impatto 

sull’ambiente

NEGATIVO

SR+

P+

P-

Il comportamento si 
modella sulla base 

degli outcomes sociali, 
dell’impatto 

desiderabile o meno 
che ha, DELLE 
CONTINGENZE 
AMBIENTALI
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L’INSEGNAMENTO 
FORMALE NON È 

NECESSARIO

Quindi nello sviluppo tipico
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O quasi 
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questo non accade..

-Operazioni motivazionali diverse?
-Interesse per rinforzatori diversi?
-Attenzione a stimoli differenti?

L’INSEGNAMENTO 
FORMALE È 

NECESSARIO
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Nell’autismo
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• Difficoltà nello sviluppo e il mantenimento di relazioni
significative al di fuori del contesto familiare (Bauminger &
Kasari, 2000)

• Raramente sono presenti relazioni amicali significative,
quando queste sono presenti sono più povere a livello
qualitativo in termini di frequentazione, condivisione di
attività e tempo e necessitano del supporto degli adulti di
riferimento (Bauminger & Shulman, 2003; Bauminger &
Kasari, 2000)

• Maggiore senso di isolamento, solitudine e disagio
(Tantam, 2003)
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Perché insegnare
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• Effetti sul benessere psicofisiologico e la salute mentale
(Simonoff et al., 2008; Kim et al., 2000)

• Correlazione tra scarse competenze sociali e abuso di
sostanze, ansia, depressione, fallimento sociale, bullismo,
comportamenti delinquenziali e altre forme di psicopatologia
(Bellini, 2007)

• Comorbidità con disturbi psicopatologici (Simonoff et al.,
2008), ansia e depressione (Simonoff et al., 2008; Kim,
Szatmari, Bryson, Streiner e Wilson, 2000)

• Effetti sull’inserimento sociale dell’individuo e la vita sociale
degli adulti di riferimento (Stewart et al., 2006)
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Perché insegnare



www.paneecioccolata.com

Alessia Veltri 
Psicologa clinica 

Analista del comportamento BCBA

Come insegnare 
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http://www.paneecioccolata.com/allegati/risorse/ebp/2
020%20EBP%20review%20NPDC%20sintesi.pdf

Come insegnare 
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Insegnare le abilità sociali in modalità 
individuale 

Vantaggi:
• numerose opportunità di

pratica
• individualizzazione dei

target
• personalizzazione dei

tempi

Svantaggi:
• generalizzazione
• mantenimento
• necessità di incorporare

una fase di pratica o
valutazione con i coetanei
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Insegnare le abilità sociali in modalità 
in gruppo

• Vantaggi:
-maggiore applicabilità ai contesti naturalistici
(come quelli scolastici), che di per sé prevedono
un insegnamento in gruppo (Leaf, 2012);

-maggiore facilità di applicazione ai contenuti di
insegnamento, poiché si insegnano in gruppo
abilità che richiedono l'interazione sociale e
quindi la presenza dell’altro;

-maggiori opportunità di apprendimento
osservazionale, i bambini possono imparare
osservando le prestazioni degli altri bambini e
avere l'opportunità di praticare le abilità con
altri bambini (Leaf, 2012);

Alessia Veltri 
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In gruppo

-ambiente più naturalistico; questa modalità di insegnamento in
gruppo consente di insegnare a più studenti contemporaneamente
come avviene nei contesti scolastici e sfruttando le stesse risorse
quindi del contesto naturale (Leaf, 2012);

-maggiori opportunità di generalizzazione; l’insegnamento in gruppo
in contesti per esempio scolastici offre l'opportunità di praticare e
modellare le abilità target all'interno di un contesto naturalistico, il
che può portare ad una maggiore probabilità di generalizzazione
(Dotson et al., 2010). Inoltre se i gruppi di abilità sociali coinvolgono
i coetanei nell'ambito dell'intervento, i bambini praticano l’abilità
direttamente con chi dovrebbero sperimentarla e questo aumenta la
probabilità di generalizzare le competenze insegnate verso quella
specifica popolazione (Leaf, 2012).
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(Steinbrenner, J. R. et al., 2020)
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SST
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Grande gruppo Piccolo gruppo Tutor 

Lezioni di 15-30 minuti rivolte a
tutto il gruppo classe

Sessioni di insegnamento di 30-
45 minuti rivolte a gruppi di
bambini con DSA

Include tutti i peer-mediated
approaches

Lezione che integrano i
contenuti didattici ai target di
insegnamento nell’area sociale
in questo modo si favorisce:
successo
scolastico/apprendimento non
accademico/generalizzazione

I contenuti di insegnamento
(target nell’area sociale) vengono
individuati in relazione ai deficit e
le difficoltà specifiche dei
partecipanti

È un coetaneo ad insegnare,
mostrare una varietà di abilità
sociali all’interno del contesto
naturale

Curriculum standardizzati:
-The Strong Kids (Merrell,
2007), programma
-Second Step (Committee for
Children, 1986)

Prevede l’identificazione dei
target di insegnamento attraverso
strumenti di assessment, la
preparazione dei materiali, l’
adozione di strategie di
insegnamento specifiche

Il coetaneo viene affiancato al
bambino con DSA e fornisce
istruzioni precise su come
mostrare l’abilità sociale,
mostra e fornisce un feedback
sulla prestazione del coetaneo.

Efficacia dimostrata per bambini
con DSA, ma anche ADHD o
Disturbi d’Ansia

Efficacia: dipende dalla
formazione del conduttore del
gruppo, dalle strategie utilizzate,
dagli strumenti di assessment e
monitoraggio dei progressi
attraverso prese dati

Efficacia: generalizzazione,
inclusione e accettazione

Riadattato da Sansosti, 2010
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Sono programmi di insegnamento mirati a promuovere l'acquisizione 
di abilità sociali, migliorare le abilità sociali esistenti e facilitarne la 
generalizzazione. 
• Possono variare considerevolmente ma la maggior parte dei 

programmi SST incorpora una o più delle seguenti strategie: 
modeling, coaching; social problem solving; behavior rehearsal; 
feedback; reinforcement-based strategies.

• Possono includere:
-programmi di insegnamento individuali o di gruppo
-programmi di insegnamento in contesto scolastico o extra-scolastico
-programmi di insegnamento che coinvolgono i pari, le figure di 
riferimento o altri soggetti con stessa diagnosi 
• Esistono programmi di insegnamento dedicati a diverse fasce 

d’età con prove di efficacia 
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Gruppi sociali
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L’implementazione di alcuni step fondamentali determinano 
l’efficacia di un gruppo sociale:
• Modalità di formazione del gruppo
• Assessment e identificazione dei target di insegnamento
• Formazione del personale e suddivisione dei ruoli 
• Preparazione del contesto di insegnamento 
• Preparazione dei piani lezione
• Modalità di strutturazione, scelta e  implementazione delle 

strategie di insegnamento  
• Predisposizione degli strumenti di valutazione, di 

monitoraggio e raccolta dati
• Modalità di comunicazione con le famiglie 
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Gruppi sociali
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• Nella scelta degli studenti che parteciperanno al gruppo
considerare:

-età
-necessità educative
-competenze comunicative
-livello cognitivo
-deficit o problemi comportamentali.
• Valutare questi aspetti attraverso interviste, osservazione e

assessment.
• In questa fase è fondamentale fare considerazioni rispetto

all’identificazione dei target di insegnamento, la scelta delle
strategie di insegnamento, la pianificazione e la
programmazione degli incontri.
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Formazione del gruppo 
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Una fase preliminare che serve a:
• identificare le difficoltà, i deficit nell’ambito sociale del

soggetto, le aree su cui concentrare gli sforzi educativi (es.
conversazione piuttosto che gioco)

• i target di insegnamento specifici (esempio rispettare turni in
una conversazione piuttosto che uscire in maniera
appropriata da una conversazione)

• indagare la validità sociale (pre-intervento da confrontare con
il post-intervento), attraverso questionari, interviste, colloqui

È possibile individuare tre tipologie di strumenti.

Alessia Veltri 
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Assessment
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Tipo I Tipo II Tipo III

Rating scales, 
interviste 

Misure di 
assessment
diretti 

Domande indirette

Misurano le competenze 
sociali, la percezione della 
performances sociale del 
sgt

Implicano la 
valutazione diretta 
delle abilità sociali del 
sgt

Prevedono la costruzione di scenari 
di finzione in cui viene ricostruita la 
situazione sociale e vengono fatte 
delle domande al soggetto (minore 
validità rispetto ai metodi 
precedenti)

Vantaggi: rappresentando i 
giudizi forniti dalle figure di 
riferimento del sgt è più 
probabile che i target 
sociali identificati abbiano 
una buona validità sociale e 
siano considerati 
importanti.
Permettono di ottenere 
informazioni da una varietà 
di fonti

Vantaggi: 
maggiormente sensibili 
al cambiamento 
comportamentale

Vantaggi: possono avere un’utilità 
clinica

Svantaggi: spesso non sono 
sensibili ai cambiamenti a 
breve termine

Svantaggi: possono 
non avere validità 
sociale

Svantaggi: sono gli strumenti meno 
validi, non esiste una correlazione 
con la competenza sociale o le 
abilità sociali

Assessment
(Gresham, 2001)
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La combinazione di più metodi di assessment diretti e indiretti
consente di avere delle informazioni più complete. Un’assessment
diretto consente di ottenere target di insegnamento più facilmente
monitorabili e misurabili, l’assesment indiretto consente il
coinvolgimento dei genitori o delle figure educative di riferimento
nel processo decisionale e di avere una buona validità sociale.
L’integrazione di questi strumenti è importante per assicurarsi
un’alta qualità dell’intervento.

• Alcuni tra gli strumenti di assessment maggiormente utilizzati
sono:

-Social Responsiveness Scale Second edition (SRS-2)
-The Autism Social Skills Profile (ASSP).

Alessia Veltri 
Psicologa clinica 

Analista del comportamento BCBA

Assessment
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Si concentra specificamente sugli aspetti della reciprocità sociale e
della comunicazione sociale e consente di ottenere informazioni
rispetto a: Consapevolezza sociale, Cognizione sociale,
Comunicazione sociale, Motivazione sociale, Interessi ristretti e
Comportamento ripetitivo.
La Consapevolezza sociale si riferisce alla capacità di un individuo di
riconoscere i segnali sociali degli altri, la Cognizione sociale
all'interpretazione del comportamento sociale, la Comunicazione
sociale alla reciprocità nella comunicazione durante le situazioni
sociali, la Motivazione sociale al grado in cui un individuo è motivato
a partecipare alle interazioni sociali con gli altri. Infine la sottoscala
Interessi ristretti e Comportamento ripetitivo agli interessi circoscritti
tipici di bambini con DSA.
Oltre ai punteggi ottenuti in ognuna di queste sotto-scale, si possono
fare considerazioni anche attraverso il punteggio globale.

Alessia Veltri 
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Social Responsiveness Scale (SRS-2)
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È formato da 65 item, domande con risposta su
scala Likert a 4 punti , che vanno da falso/mai=
1, a volte = 2, spesso = 3, a quasi sempre vero
= 4.
Esiste:
-una versione prescolare: 2.5-4.5 anni,
compilabile da parte del genitore o di un
insegnante;
-una versione scolastica: 4-18 anni, compilabile
da parte del genitore o di un insegnante;
-una versione per adulti self-report: dai 19 anni
in su, compilabile direttamente dal soggetto;
-una versione per adulti other-report: dai 19 anni
in su, compilabile da parte di un genitore, del
coniuge, di un familiare o amico.
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Social Responsiveness Scale (SRS-2)
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Valuta un'ampia gamma di comportamenti
sociali incluse reciprocità sociale,
l'assunzione di prospettive altrui e le
capacità di comunicazione non verbale in
bambini e adolescenti tra i 6 e i 17 anni.
Può essere compilato da un genitore, un
insegnante o qualsiasi altro adulto che abbia
familiarità con il comportamento sociale del
bambino. Può essere somministrato da
professionisti (psicologi, psichiatri, assistenti
sociali, consulenti o logopedisti) che
desiderano progettare e implementare
interventi su queste competenze e richiede
circa 15-20 minuti per essere completato.
L'ASSP è stato sviluppato per due scopi
clinici.
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The Autism Social Skills Profile (ASSP)



www.paneecioccolata.com

1) pianificazione dell'intervento
(identificazione target e
deficit di abilità sociali)

2) misurazione dei progressi
degli interventi (grazie alla
scala Likert)

Permette di ottenere
informazioni sul
comportamento sociale da una
varietà di fonti e attraverso una
varietà di contesti in modo
rapido ed efficiente (Elliott,
Malecki e Demaray, 2001).
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The Autism Social Skills Profile (ASSP)
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Traduzione italiana
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McKinnon e Krempa hanno realizzato un
manuale che può essere utilizzato da genitori,
insegnanti o professionisti della salute mentale
che lavorano con bambini nello spettro autistico
focalizzato sull’insegnamento nell’area sociale.
Nel testo gli autori si concentrano
sull'importanza di utilizzare strategie basate
sull’Analisi del comportamento e sui dati e
propongono diverse «soluzioni».
Propongono una valutazione iniziale attraverso
un elenco sequenziale di abilità sociali che si
basano l'una sull'altra. Si tratta di una lista di
abilità sociali che può essere utilizzata per
valutare ogni bambino con DSA in diverse aree
sociali.
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The Social Skills Checklist
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Traduzione italiana
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• La formazione dello staff rispetto alle procedure di insegnamento,
alla raccolta dei dati, all’implementazione delle procedure non
deve essere sottovalutata; è importante includere una fase
dedicata alla formazione dello staff da personale esperto prima
dell’inizio del gruppo sociale;

• Devono poi essere attentamente pianificati i ruoli ricoperti dai
membri del team educativo. In ogni gruppo dovrebbero esserci:

-Lead, conduttore/chi conduce il gruppo/insegnante principale
-Shadow, ombra/ chi supporta gli studenti che necessitano di aiuto
ulteriore, fornisce feedback e rappresenta i cosiddetti “extra eyes”
-Auxiliary, assistente/ chi raccoglie i dati, prepara i material,
organizza lo spazio di insegnamento.
I ruoli diventano flessibili man mano che lo staff diventa esperto e
competente.
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Staff
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Contesto di insegnamento, piani 
lezione e strategie di insegnamento

Nella preparazione del contesto di insegnamento è necessario
adattare l’ambiente al gruppo (mobilio adatto all’età e alle
caratteristiche degli studenti es. valutazione ed inserimento delle
routine legate all’età nella predisposizione della merenda, bagni,
rinforzi, bisogni speciali ecc.), ai target (disposizione e
classificazione dei materiali, organizzazione delle quantità es.
target condivisione), ai tempi (durata degli incontri, fascia oraria,
giorno, cadenza). Valutare l’elaborazione del sistema di
contingenze più adeguato, identificare i rinforzatori (assessment
delle preferenze), i criteri di rinforzo, la ratio di rinforzo.
Nella preparazione dei piani lezione e dei materiali scegliere la
tipologia di attività in base ai target selezionati, alle preferenze e
gli interessi del gruppo e adattarvi le strategie di insegnamento.
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Strumenti di valutazione, di 
monitoraggio e raccolta dati

Infine sarà necessario predisporre strumenti adeguati di
• misurazione e valutazione dei target di insegnamento
• misurazione e valutazione dei progressi comportamentali
• misurazione della validità sociale
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ES 
PUNTI 
ROSA

https://theautismhelper.com/how-to-take-data-on-play-skills/

Raccolta dati 
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https://www.urmc.rochester.edu/medialibraries/urmcmedia/strong-
center-developmental-disabilities/rrcasd/documents/participantself-
studyguidesocialskills.pdf

Raccolta dati 
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ABC

Raccolta dati 
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PIR

Raccolta dati 
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WHOLE

Raccolta dati 

MOMENTARY
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MOMENTARY
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PLACHECK

https://achieve.lausd.net/cms/lib/CA01000043/Centricity/domain/361/positive%20behavior/tier%20iii/t3%20resources/17%20
%20PLACHECK%20-%20Classroom%20and%20Outside%20the%20Classroom.pdf

Raccolta dati 
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AUTO-MONITORAGGIO

Presa dati elaborata dalla collega Elisa Rizzo

Raccolta dati 
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Raccolta dati 

AUTO-MONITORAGGIO
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• Alcuni esempi di SST evidence-based efficaci nel
miglioramento delle competenze sociali:

- PEERS (Program for the Education and Enrichment of
Relational Skills) è un intervento manualizzato con prove di
efficacia per bambini in età prescolare, adolescenti e giovani
adulti con disturbo dello spettro autistico. È stato sviluppato
per insegnare abilità sociali e abilità strettamente necessarie
a costruire amicizia. Prevede sessioni settimanali di 90
minuti, piccoli gruppi di adolescenti a cui vengono insegnate
le abilità sociali, comprese le abilità di conversazione, l'uso
appropriato della comunicazione elettronica, la scelta di amici
appropriati, l'uso appropriato dell'umorismo, come iniziare o
concludere una conversazione, come gestire rifiuti, disaccordi
pettegolezzi ecc.
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SST evidence-based
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https://www.semel.ucla.edu/peers/teens
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https://www.semel.ucla.edu/peers/resources/role-play-videos
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• Alcuni esempi di SST evidence-
based efficaci nel miglioramento
delle competenze sociali:

-BST Behavioral Skill Training
(Seiverling et al., 2012)

- AUTISM PARTNERSHIP METHOD
(Leaf et al. 2020) un metodo di
insegnamento elaborato per la
strutturazione di gruppi sociali e
l’insegnamento di abilità sociali a
bambini con diagnosi di
autismo. L’insegnamento avviene
attraverso l’uso della Teaching
Interaction Procedure (TIP) che può
essere implementata in rapporto uno
a uno o in gruppo.

Alessia Veltri 
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SST evidence-based
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• Secondo questo modello per parlare di gruppi sociali è necessario che il
gruppo abbia alcune caratteristiche fondamentali:

1. Behaviorally Based
2. Use a Variety of Teaching Strategies
3. As Naturalistic as Possible
4. Teacheable Moments
5. Contingency Systems
6. Curriculum
7. Aberrant behavior
8. Data collection
9. Clinical Judgment
10.Quality Staff
11.Learners in the group
12.Family Involvement
13.Frequency and Duration
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Analista del comportamento BCBA

APM
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APM in fascia prescolare
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Progetto Primi Amici, Pane e Cioccolata

Gruppo sociale organizzato
secondo il modello APM
dedicato a bambini in fascia
d’età prescolare (4-6 anni).

Insegnamento di abilità sociali
(target individuali e di gruppo)
in contesto di piccolo gruppo
attraverso strategie basate
sull’Analisi del comportamento.
Procedure di insegnamento,
organizzazione ambientale,
pianificazione delle attività
secondo il modello APM.
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Organizzazione degli spazi e dei 
materiali

Alessia Veltri 
Psicologa clinica 

Analista del comportamento BCBA



www.paneecioccolata.com

Ruoli
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Ruoli

LEAD

Extra

Shadow/AUXILIARY
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Attività
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ESEMPIO
Il gioco del funky gallo. Il gioco si basa

sull’utilizzo delle carte del Funky gallo.
L’insegnante fa disporre gli studenti in linea
ed in maniera turnata gli studenti pescano
una carta e mostrano cosa fare agli altri.

“Adesso balleremo, ma balleremo come
decide il Funky gallo. X vieni a far vedere
come bisogna ballare”.

Dopo l’imitazione della mossa mostrata dallo
studente viene accesa la musica e tutti gli
studenti ballano con la mossa mostrata dal
pari insieme ai coetanei e agli insegnanti.
Quando la musica si ferma una nuova carta
viene pescata ed un altro studente mostra
come ballare.
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Pianificazione giornaliera
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Strategia di 
insegnamento

Fase della 
sessione Attività Descrizione e suggerimenti

Naturalistico *Accoglienz
a

Canzoncina di apertura, la 
caccia del Leon riadattata

Riadattare ad ogni incontro introducendo una 
variazione. Esempio: la prima volta la caccia del Leon 
porta a trovare la gallina Gaia

TIP *Cerchio di 
insegnamento

(1)Etichettamento dell’abilità 
oggetto di insegnamento e 
motivazione (2)

Definizione 2-3 parole, motivazione sintetica e 
chiara

(3)Descrizione con supporto 
di immagini

Varie possibilità: stringendosi la mano, con un 
abbraccio, salutando

(4)Modello in gioco 
divertente con la gallina Gaia Il pupazzetto mostra insieme alla maestra cosa fare

(5)Pratica con insegnante I bambini vengono chiamati uno alla volta a provare
(6) Feedback descrittivo L’insegnante dà un feedback chiaro sulla prestazione 

ed invita a riprovare davanti ad un errore
TERMOMETRO

Modeling *Laboratori
o d’arte Lavoretti in tre quattro fasi Attività selezionate sulla base delle preferenze 

mostrate dagli studenti
TERMOMETRO

Modeling/Inci
dentale *Merenda

-Guida nella suddivisione dei 
compiti e preparazione del 
tavolo

-Preparazione della merenda
-Consumazione

Tipologia di merenda: quadri di frutta da assemblare 
in due-tre step

TERMOMETRO
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Sistema di rinforzo
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• Sistema a 5 livelli

• Livelli per colore

• Rinforzo sociale e
tangibile a fine incontro

• Negozio costruito sulle
preferenze
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Perseguimento degli obiettivi di 
gruppo/ obiettivi individualizzati
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Area Target di gruppo Target 
individualizzati

Abili
tà 

sociali

Su richiesta passa 
materiali al 
compagno 

Accetta il 
compromesso del 

coetaneo 

Prende i materiali 
dal coetaneo che 

glieli passa 

Accetta il ruolo 
diverso del 
coetaneo

Imita il 
comportamento del 

coetaneo

Partecipa alle 
attività 

Commenta 
l’attività durante il 

gioco 

Rimane seduto 
accanto ai coetanei 
che mangiano la 

merenda 
Gioc
o

Rispetta i turni 
durante un gioco 

Accetta di 
perdere 

Accetta le regole 
del gioco 

Vince con 
eleganza 
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Raccolta dati
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Dati di stima su
percentuale

-L’osservatore segna +
quando il comportamento
viene mostrato dallo
studente per più del 50 %
delle occasioni in maniera
indipendente nell’attività

-L’osservatore segna –
quando ilcomportamento
viene esibito in maniera
indipendente per meno del
50 % delle occasioni

Il dato viene preso in ogni
attività
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Comunicazione con le famiglie 
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• In momenti diversi da
quelli in cui avviene il
gruppo sociale.

• Concordati con la
famiglia

• A cadenza fissa o su
richiesta

• In presenza o online

• Feedback continui con
cartoline
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APM con giovani adolescenti
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APM ed emozioni



www.paneecioccolata.com

G-ESDM

• L’Early Start Denver Model (ESDM) è un intervento precoce,
intensivo e globale rivolto a bambini molto piccoli affetti da DSA

• Le strategie ESDM possono essere efficacemente utilizzate per
guidare l’insegnamento di abilità sociali all’interno di contesti di
gruppo, Group-ESDM (G-ESDM)

• Questa modalità di insegnamento è in linea con la tradizione
culturalmente universale di educare i bambini in contesti di
gruppo e si basa sull’utilizzo delle pratiche di insegnamento e
procedure ESDM sfruttando però le opportunità di apprendimento
sociale fornite dai coetanei

• Questo modello di intervento consente di costruire curriculum
individualizzati sulla base delle difficoltà e delle priorità educative
di ogni singolo bambino. Ogni momento della giornata diventa un
momento di insegnamento
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Trovate una sintesi dell’articolo qui 
https://www.paneecioccolata.com/wp2/g-esdm-un-esempio-di-insegnamento-
inclusivo/
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• Sviluppo di curriculum individualizzati
• Pianificazione del curriculum e organizzazione del piano 

giornaliero 
• Organizzazione degli spazi 
• Ruoli delle figure educative 
• Strategie e modalità di mediazione con l’obiettivo di 

facilitare l’interazione tra i pari
• Uso di strumenti di valutazione in maniera programmata 

Punti focali dell’intervento



www.paneecioccolata.com

https://ojs.pensamultimedia.it/index.php/sipes/article/view/4437
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G-ESDM in età prescolare

Il progetto Baby Summer 2022
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Staff e ruoli
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Pianificazione attività
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Curriculum planning
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Strumenti di misurazione 
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Conclusioni


